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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  15 febbraio 2016 , n.  38 .

      Disposizioni per conformare il diritto interno alla deci-
sione quadro 2008/947/GAI del Consiglio, del 27 novembre 
2008, relativa all’applicazione del principio del reciproco 
riconoscimento alle sentenze e alle decisioni di sospensione 
condizionale in vista della sorveglianza delle misure di so-
spensione condizionale e delle sanzioni sostitutive.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la decisione quadro 2008/947/GAI del Consiglio, 

del 27 novembre 2008, sull’applicazione del principio del 
reciproco riconoscimento alle sentenze e alle decisioni di so-
spensione condizionale in vista della sorveglianza delle mi-
sure di sospensione condizionale e delle sanzioni sostitutive; 

 Vista la legge 15 novembre 1973, n. 772, recante ra-
tifi ca ed esecuzione della convenzione europea per la 
sorveglianza delle persone condannate o liberate con la 
condizionale, adottata a Strasburgo il 30 novembre 1964; 

 Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive e l’attuazione 
di altri atti dell’Unione europea – legge di delegazione eu-
ropea 2014 e, in particolare, gli articoli 1 e 18, lettera   d)  ; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 13 novembre 2015; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 febbraio 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 
dell’economia e delle fi nanze; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Disposizioni di principio e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto attua nell’ordinamento interno 
le disposizioni della decisione quadro 2008/947/GAI 
del Consiglio, del 27 novembre 2008, relativa all’appli-
cazione del principio del reciproco riconoscimento delle 
sentenze di condanna con sospensione condizionale del-
la pena o con sanzioni sostitutive ovvero delle decisioni 
di liberazione condizionale che impongono obblighi e 
prescrizioni in vista della loro sorveglianza nell’Unione 
europea, nei limiti in cui tali disposizioni non sono in-

compatibili con i principi dell’ordinamento costituzionale 
in tema di diritti fondamentali nonché in tema di diritti di 
libertà e di giusto processo.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   «decisione quadro»: la decisione quadro 2008/947/

GAI del Consiglio, del 27 novembre 2008, relativa all’ap-
plicazione del principio del reciproco riconoscimento alle 
sentenze e alle decisioni di sospensione condizionale in 
vista della sorveglianza delle misure di sospensione con-
dizionale e delle sanzioni sostitutive, ai fi ni della loro ese-
cuzione nell’Unione europea; 

   b)   «sentenza»: una decisione defi nitiva emessa da 
un organo giurisdizionale penale di uno Stato membro 
dell’Unione europea con la quale viene comminata nei 
confronti di una persona fi sica una pena detentiva o co-
munque restrittiva della libertà personale con sospensio-
ne condizionale oppure una sanzione sostitutiva; 

   c)   «sospensione condizionale della pena»: una pena 
detentiva o una misura restrittiva della libertà personale, la 
cui esecuzione è sospesa condizionalmente al momento del-
la condanna, con l’imposizione di obblighi e prescrizioni; 

   d)   «condanna condizionale»: una sentenza in cui l’irro-
gazione della pena sia condizionalmente differita con l’im-
posizione di uno o più obblighi e prescrizioni o in cui detti 
obblighi e prescrizioni siano disposti in luogo della pena 
detentiva o della misura restrittiva della libertà personale; 

   e)   «sanzione sostitutiva»: una sanzione, diversa dal-
la pena detentiva o da una misura restrittiva della libertà 
personale o dalla pena pecuniaria, che impone obblighi e 
impartisce prescrizioni; 

   f)   «liberazione condizionale»: una decisione che pre-
vede la liberazione anticipata di una persona condannata 
dopo che questa abbia scontato parte della pena detentiva, 
anche attraverso l’imposizione di obblighi e prescrizioni; 

   g)   «misure di sospensione condizionale»: gli obbli-
ghi e le prescrizioni imposti da un’autorità nei confronti 
di una persona fi sica in relazione a una sospensione con-
dizionale della pena o a una liberazione condizionale; 

   h)   «Stato di emissione»: lo Stato membro in cui vie-
ne emessa una sentenza o una decisione di liberazione 
condizionale; 

   i)   «Stato di esecuzione»: lo Stato membro al quale 
è trasmessa la sentenza di condanna, che prevede la so-
spensione condizionale della pena o sanzioni sostitutive, 
ovvero la decisione di liberazione condizionale, ai fi ni del 
riconoscimento in vista della sorveglianza della osservan-
za dei relativi obblighi e prescrizioni.   

  Art. 3.
      Autorità competenti    

     1. Le autorità competenti per le fi nalità di cui all’ar-
ticolo 2 della decisione quadro sono il Ministero della 
giustizia e l’autorità giudiziaria, secondo le attribuzioni 
individuate dal presente decreto. 
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 2. Il Ministero della giustizia provvede alla trasmissio-
ne e alla ricezione delle sentenze e decisioni e del certifi -
cato di cui all’allegato I al presente decreto, nonché della 
corrispondenza ad essi relativa. Il Ministero della giusti-
zia cura, altresì, la corrispondenza relativa ad ogni altra 
richiesta, che non debba essere soddisfatta direttamente 
dall’autorità giudiziaria competente. 

 3. Nei limiti indicati dal presente decreto, è consentita la 
corrispondenza diretta tra le autorità giudiziarie. In tale caso, 
l’autorità giudiziaria italiana informa immediatamente il Mi-
nistero della giustizia della trasmissione o della ricezione di 
una sentenza o di una decisione di liberazione condizionale.   

  Art. 4.
      Obblighi e prescrizioni impartiti con la sospensione 

condizionale della pena, le sanzioni sostitutive o la 
liberazione condizionale    

      1. Il presente decreto si applica ai seguenti obblighi 
e prescrizioni impartiti con la sospensione condizio-
nale della pena, le sanzioni sostitutive o la liberazione 
condizionale:  

   a)   obbligo di comunicare ogni cambiamento di resi-
denza o di posto di lavoro all’autorità indicata nel prov-
vedimento impositivo; 

   b)   divieto di frequentare determinati locali, posti o 
zone del territorio dello Stato di emissione o dello Stato 
di esecuzione; 

   c)   restrizioni del diritto di lasciare il territorio dello 
Stato di esecuzione; 

   d)   prescrizioni che impongono determinate con-
dotte o che attengono alla residenza, all’istruzione e alla 
formazione, alle attività ricreative, o, ancora, che limi-
tano o prescrivono modalità di esercizio di un’attività 
professionale; 

   e)   obbligo di presentarsi nelle ore fi ssate all’autorità 
indicata nel provvedimento impositivo; 

   f)   obbligo di evitare contatti con determinate persone; 
   g)   obbligo di non utilizzare determinati oggetti che 

sono stati usati o che potrebbero essere usati a fi ni di reato; 
   h)   obbligo di risarcire i danni causati dal reato e di 

darne conseguentemente prova; 
   i)   obbligo di svolgere un lavoro o una prestazione 

socialmente utile; 
   l)   obbligo di cooperare con un addetto alla sorve-

glianza o con un rappresentante di un servizio sociale; 
   m)   obbligo di assoggettarsi a un trattamento terapeu-

tico o di disintossicazione.   

  Capo  II 
  TRASMISSIONE ALL’ESTERO

  Art. 5.
      Competenza    

     1. Il pubblico ministero presso il giudice indicato 
all’articolo 665 del codice di procedura penale provvede, 
osservate le condizioni di cui all’articolo 6, alla trasmis-
sione della sentenza o della decisione di liberazione con-
dizionale all’autorità competente dello Stato membro in 

cui la persona condannata ha la residenza legale e abitua-
le. Su richiesta della persona condannata, la trasmissione 
è disposta in favore dell’autorità competente di uno Stato 
membro diverso da quello della residenza legale e abitua-
le, sempre che detta autorità abbia prestato il consenso.   

  Art. 6.
      Condizioni di trasmissione    

     1. La trasmissione all’estero è disposta immediatamen-
te dopo il passaggio in giudicato della sentenza ovvero 
immediatamente dopo la decisione di liberazione condi-
zionale, sempre che gli obblighi e le prescrizioni imposti 
debbano essere adempiuti e osservati per un periodo di 
tempo non inferiore a sei mesi. 

 2. Il pubblico ministero dispone la trasmissione della 
sentenza ovvero della decisione di liberazione condiziona-
le, corredata del certifi cato di cui all’allegato I al presente 
decreto, all’autorità competente dello Stato di esecuzione, 
tenendo conto che essa ha lo scopo di favorire il reinseri-
mento sociale e la riabilitazione della persona condannata o 
di rafforzare la protezione delle vittime o della collettività. 

 3. La trasmissione per l’esecuzione all’autorità com-
petente di uno Stato membro diverso da quello della re-
sidenza legale e abituale del condannato, secondo quanto 
previsto dall’articolo 5, è preceduta dalla verifi ca del con-
senso di tale autorità. 

 4. La trasmissione è disposta in favore di un solo Stato 
di esecuzione per volta. 

 5. Quando è ignota l’autorità competente dello Stato 
di esecuzione l’autorità giudiziaria procedente compie gli 
accertamenti necessari, anche tramite i punti di contatto 
della rete giudiziaria europea.   

  Art. 7.
      Procedimento    

     1. Il provvedimento con cui è disposta la trasmissione 
all’estero è inviato, unitamente alla sentenza o alla de-
cisione di liberazione condizionale e al certifi cato di cui 
all’allegato I al presente decreto debitamente compilato, 
al Ministero della giustizia che provvede all’inoltro, con 
qualsiasi mezzo che lasci una traccia scritta, all’autorità 
competente dello Stato di esecuzione, previa traduzione 
del testo del certifi cato nella lingua di detto Stato. 

 2. Se la traduzione del certifi cato non è necessaria o se 
a questa provvede l’autorità giudiziaria, il provvedimento 
può essere inviato direttamente all’autorità competente 
dello Stato di esecuzione; in tale caso, esso è altresì co-
municato, per conoscenza, al Ministero della giustizia. La 
sentenza o la decisione di liberazione condizionale e il 
certifi cato sono trasmessi in originale o in copia autentica 
allo Stato di esecuzione che ne faccia richiesta. 

 3. Il pubblico ministero ritira il certifi cato, purché non 
abbia avuto inizio l’esecuzione all’estero, quando l’auto-
rità competente dello Stato di esecuzione, a tal fi ne richie-
sta, comunica che la legislazione di quello Stato prevede, 
in riferimento al reato per cui è intervenuta condanna e 
per il caso di violazione degli obblighi e prescrizioni og-
getto di esecuzione, l’applicazione di una misura restrit-
tiva della libertà personale della durata superiore a quella 
prevista per situazioni corrispondenti dalla legislazione 
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interna. Allo stesso modo, e sempre che l’esecuzione non 
abbia avuto inizio, può provvedere quando riceve comu-
nicazione che l’autorità dello Stato di esecuzione ha as-
sunto la decisione di adattare le misure di sospensione 
condizionale secondo la legislazione di quello Stato. 

 4. Del ritiro del certifi cato è data comunicazione all’in-
teressato, al Ministero della giustizia, se questi ha prima 
provveduto a curare la trasmissione, e all’autorità compe-
tente dello Stato di esecuzione, con indicazione dei moti-
vi che l’hanno determinata, tempestivamente e comunque 
nei dieci giorni dalla decisione.   

  Art. 8.
      Effetti del riconoscimento    

     1. Quando l’autorità competente dello Stato di esecuzione 
informa dell’avvenuto riconoscimento della sentenza o della 
decisione di liberazione condizionale l’autorità giudiziaria 
italiana non è più tenuta alla adozione dei provvedimenti ne-
cessari alla sorveglianza degli obblighi e delle prescrizioni 
impartiti, salvo nei casi di ritiro del certifi cato di cui all’alle-
gato I al presente decreto ai sensi dell’articolo 7, comma 3. 

 2. L’autorità giudiziaria italiana riassume l’esercizio 
del potere di sorveglianza in conseguenza della comuni-
cazione, ad opera dell’autorità competente dello Stato di 
esecuzione, della cessazione della propria competenza per 
l’esecuzione, in ragione del fatto che la persona condanna-
ta si è sottratta all’esecuzione o non ha più in quello Stato 
la residenza e la dimora abituale. Può, inoltre, riassumere 
la competenza quando tiene conto, ai fi ni della decisione 
da assumere, della durata e del grado di osservanza delle 
prescrizioni e degli obblighi impartiti durante il periodo 
in cui la persona condannata è stata sorvegliata all’estero.   

  Capo  III 
  TRASMISSIONE DALL’ESTERO

  Art. 9.
      Competenza    

     1. La competenza a decidere sul riconoscimento e sul 
trasferimento della sorveglianza appartiene alla corte 
di appello nel cui distretto la persona condannata ha la 
residenza legale e abituale nel momento in cui il prov-
vedimento è trasmesso all’autorità giudiziaria ai sensi 
dell’articolo 12, comma 1, o lì ha manifestato la volontà 
di trasferire la sua residenza legale e abituale. 

 2. Quando la corte di appello rileva la propria incom-
petenza, la dichiara con sentenza e ordina la trasmissione 
degli atti alla corte di appello competente, dandone tem-
pestiva informazione, anche tramite il Ministero della 
giustizia, all’autorità competente dello Stato di emissione.   

  Art. 10.
      Condizioni per il riconoscimento    

      1. La corte di appello riconosce la sentenza o la deci-
sione di liberazione condizionale quando ricorrono con-
giuntamente le seguenti condizioni:  

   a)   la persona condannata ha la residenza legale e abi-
tuale nel territorio dello Stato o ha manifestato la volontà 
di ivi recarsi per stabilire la residenza legale e abituale; 

   b)   il fatto per cui la persona è stata condannata è pre-
visto come reato anche dalla legge nazionale, indipenden-
temente dagli elementi costitutivi o dalla denominazione 
del reato, salvo quanto previsto dall’articolo 11; 

   c)   la durata e la natura degli obblighi e prescrizio-
ni impartiti sono compatibili con la legislazione italiana, 
salva la possibilità di un adattamento nei limiti stabiliti 
dai commi 2 e 3. 

 2. Se la natura o la durata degli obblighi e delle prescri-
zioni impartiti ovvero la durata della sospensione condizio-
nale della pena, delle sanzioni sostitutive o della liberazione 
condizionale sono incompatibili con la disciplina prevista 
dall’ordinamento italiano per corrispondenti reati, la corte 
di appello, dandone informazione alla autorità competente 
dello Stato di emissione, procede ai necessari adeguamenti, 
con le minime deroghe necessarie rispetto a quanto previsto 
dallo Stato di emissione. In ogni caso l’adeguamento non 
può comportare l’aggravamento, per contenuto o durata, 
degli obblighi e delle prescrizioni originariamente imposti. 

 3. Se la durata degli obblighi e delle prescrizioni o la du-
rata della sospensione condizionale della pena, delle san-
zioni sostitutive o della liberazione condizionale supera il 
massimo previsto dalla legislazione italiana, l’adattamen-
to è operato con riferimento al limite massimo previsto per 
reati equivalenti.   

  Art. 11.
      Deroghe alla doppia punibilità    

      1. Si fa luogo al riconoscimento, indipendentemente 
dalla doppia incriminazione, se il reato per il quale è chie-
sta la trasmissione è punito nello Stato di emissione con 
una pena detentiva o una misura privativa della libertà 
personale della durata massima non inferiore a tre anni e 
si riferisce a una delle seguenti fattispecie:  

   a)   associazione per delinquere; 
   b)   terrorismo; 
   c)   tratta di esseri umani; 
   d)   sfruttamento sessuale dei bambini e pornografi a 

infantile; 
   e)   traffi co illecito di stupefacenti e sostanze 

psicotrope; 
   f)   traffi co illecito di armi, munizioni ed esplosivi; 
   g)   corruzione; 
   h)   frode, compresa la frode che lede gli interessi fi -

nanziari delle Comunità europee ai sensi della convenzio-
ne del 26 luglio 1995, relativa alla tutela degli interessi 
fi nanziari delle Comunità europee; 

   i)   riciclaggio; 
   l)   falsifi cazione e contraffazione di monete; 
   m)   criminalità informatica; 
   n)   criminalità ambientale, compreso il traffi co illeci-

to di specie animali protette e il traffi co illecito di specie 
e di essenze vegetali protette; 

   o)   favoreggiamento dell’ingresso e del soggior-
no illegali di cittadini non appartenenti a Stati membri 
dell’Unione europea; 

   p)   omicidio volontario, lesioni personali gravi; 
   q)   traffi co illecito di organi e tessuti umani; 
   r)   sequestro di persona; 
   s)   razzismo e xenofobia; 
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   t)   furti organizzati o con l’uso di armi; 
   u)   traffi co illecito di beni culturali, compresi gli og-

getti d’antiquariato e le opere d’arte; 
   v)   truffa; 
   z)   estorsione; 
   aa)   contraffazione e pirateria in materia di prodotti; 
   bb)   falsifi cazione di atti amministrativi e traffi co di 

documenti falsi; 
   cc)   falsifi cazione di mezzi di pagamento; 
   dd)   traffi co illecito di sostanze ormonali ed altri fat-

tori di crescita; 
   ee)   traffi co illecito di materie nucleari e radioattive; 
   ff)   traffi co di veicoli rubati; 
   gg)   violenza sessuale; 
   hh)   incendio; 
   ii)   reati che rientrano nella competenza giurisdizio-

nale della Corte penale internazionale; 
   ll)   dirottamento di nave o aeromobile; 
   mm)   sabotaggio. 

 2. In tale caso, la corte di appello accerta la corrispon-
denza tra la defi nizione dei reati per i quali è richiesta la 
trasmissione, secondo la legge dello Stato di emissione, e 
le fattispecie medesime.   

  Art. 12.
      Procedimento    

     1. Spetta alla corte di appello competente ai sensi 
dell’articolo 9 la ricezione delle richieste di riconosci-
mento di una sentenza o di una decisione di liberazione 
condizionale proposte dall’autorità competente di altro 
Stato membro. 

 2. La corte di appello, anche tramite il Ministero del-
la giustizia, può richiedere all’autorità competente dello 
Stato di emissione l’invio di un nuovo certifi cato, fi ssan-
do a tal fi ne un termine congruo, in caso di incompletez-
za del certifi cato trasmesso, di sua manifesta difformità 
rispetto alla sentenza ovvero alla decisione di liberazione 
condizionale o comunque di insuffi cienza del contenuto 
ai fi ni della decisione sul riconoscimento. Il termine per 
la decisione resta sospeso sino alla ricezione del nuovo 
certifi cato. 

 3. Il procedimento si svolge in camera di consiglio, 
nelle forme previste dall’articolo 127 del codice di pro-
cedura penale. La decisione sul riconoscimento e sul tra-
sferimento della sorveglianza è emessa entro il termine di 
trenta giorni dal ricevimento della richiesta e degli atti ad 
essa allegati. Se, per circostanze eccezionali, non è pos-
sibile rispettare il termine per la decisione, il presidente 
della corte informa dei motivi, anche tramite il Ministero 
della giustizia, l’autorità competente dello Stato di emis-
sione. In questo caso il termine è prorogato di venti giorni. 

 4. La decisione di riconoscimento emessa dalla corte 
di appello è trasmessa per l’esecuzione al procuratore 
generale. 

 5. La sentenza della corte di appello è soggetta a ri-
corso per cassazione e si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 22 della legge 22 aprile 2005, n. 69. 

 6. In caso di proposizione del ricorso per cassazione, il 
termine per il riconoscimento è prorogato di trenta giorni. 

 7. La decisione defi nitiva è immediatamente trasmes-
sa al Ministero della giustizia che provvede a informarne 
l’autorità competente dello Stato di emissione.   

  Art. 13.
      Motivi di rifi uto del riconoscimento    

      1. La corte di appello può rifi utare, dandone informa-
zione alla autorità competente dello Stato di emissione, il 
riconoscimento della sentenza o della decisione di libera-
zione condizionale in uno dei seguenti casi:  

   a)   se non ricorrono le condizioni di cui all’artico-
lo 10, comma 1, e per i reati non elencati all’articolo 11, 
se i fatti oggetto della sentenza o decisione straniera non 
sono previsti come reato anche dalla legislazione italiana; 

   b)   se il certifi cato trasmesso insieme alla sentenza 
o alla decisione da riconoscere è incompleto o non cor-
risponde manifestamente alla sentenza o alla decisione 
di liberazione condizionale e non è stato completato o 
corretto entro il termine fi ssato ai sensi dell’articolo 12, 
comma 2; 

   c)   se risulta che il riconoscimento della sentenza 
e il trasferimento della sorveglianza delle misure di so-
spensione condizionale o delle sanzioni sostitutive viola 
il divieto di sottoporre una persona, già defi nitivamente 
giudicata, ad altro processo per i medesimi fatti; 

   d)   se la pena è prescritta secondo la legge italiana e 
per il fatto per il quale è intervenuta condanna sussiste la 
giurisdizione italiana; 

   e)   se sussiste una causa di immunità riconosciu-
ta dall’ordinamento italiano che rende impossibile 
l’esecuzione; 

   f)   se la pena è stata irrogata nei confronti di una per-
sona che, alla data di commissione del fatto, non era im-
putabile per l’età, secondo la legge italiana; 

   g)   se, alla data di ricezione della sentenza o della de-
cisione di liberazione condizionale da parte del Ministero 
della giustizia ai sensi dell’articolo 12, gli obblighi e le 
prescrizioni imposti debbano essere adempiuti e osservati 
per un periodo inferiore a sei mesi; 

   h)    se l’interessato non è comparso personalmente al 
processo terminato con la sentenza, a meno che il certifi -
cato attesti:  

 1) che, a tempo debito, è stato citato personalmen-
te e, come tale, informato della data e del luogo fi ssati per 
il processo o che ne è stato di fatto informato uffi cialmen-
te con altri mezzi, in modo da stabilirsi inequivocabil-
mente che ne era al corrente, nonché che è stato informato 
del fatto che una decisione poteva essere emessa anche in 
caso di mancata comparizione in giudizio; ovvero; 

 2) che, essendo al corrente della data fi ssata per il 
processo, ha conferito mandato ad un difensore, anche se 
originariamente nominato d’uffi cio, da cui è stato assisti-
to in giudizio; ovvero; 

 3) che, dopo aver ricevuto la notifi ca della deci-
sione ed essere stato espressamente informato del diritto 
a un nuovo processo o ad un ricorso in appello, ha dichia-
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rato espressamente di non opporsi alla decisione o non ha 
richiesto un nuovo processo o presentato ricorso in appel-
lo entro il termine stabilito; 

   i)   se la sentenza o la decisione di liberazione con-
dizionale prevede una misura di trattamento medico o 
psichiatrico incompatibile con il sistema penitenziario o 
sanitario italiano, salvo quanto previsto dall’articolo 10, 
commi 2 e 3; 

   l)   se la sentenza si riferisce a reati che, in base alla 
legge italiana, sono considerati commessi per intero o in 
parte all’interno del territorio dello Stato o in altro luogo 
a questo equiparato. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   g)  ,   h)  , 
  i)   ed   l)  , la corte di appello, prima di decidere di rifi utare il 
riconoscimento e il trasferimento della sorveglianza, con-
sulta, anche tramite il Ministero della giustizia, l’autorità 
competente dello Stato di emissione e richiede ogni infor-
mazione utile alla decisione. 

 3. Nei casi di cui al comma 1, in particolare in relazione 
alle lettere   a)   ed   l)  , la corte di appello può decidere, d’ac-
cordo con l’autorità competente dello Stato di emissione, 
di sorvegliare gli obblighi e le prescrizioni imposti con la 
sentenza o la decisione di liberazione condizionale senza 
assumere la competenza ad adottare decisioni di modifi -
ca o revoca ovvero di imposizione di misure restrittive 
della libertà personale. In tali ipotesi la corte di appello è 
tenuta ad informare, tramite il modulo di cui all’allegato 
II al presente decreto, l’autorità competente dello Stato di 
emissione di qualsiasi circostanza o elemento conoscitivo 
che potrebbe comportare l’adozione di uno o più decisio-
ni di cui all’articolo 14, comma 3.   

  Art. 14.

      Effetti del riconoscimento    

     1. Quando è pronunciata sentenza di riconoscimento, 
la sorveglianza è disciplinata secondo la legge italiana. 
Si applicano altresì le disposizioni in materia di amnistia, 
indulto e grazia. 

 2. Alla sorveglianza provvede il procuratore ge-
nerale presso la corte di appello che ha deliberato il 
riconoscimento. 

 3. La corte di appello è competente per le decisioni 
connesse alla sospensione condizionale della pena, alla 
liberazione condizionale e alle sanzioni sostitutive, in 
particolare in caso di inosservanza degli obblighi e delle 
prescrizioni imposti o qualora venga commesso un nuo-
vo reato. Delle decisioni adottate informa, senza ritardo, 
l’autorità competente dello Stato di emissione.   

  Art. 15.

      Cessazione della competenza sull’esecuzione
dell’autorità giudiziaria italiana    

     1. Qualora la persona condannata si sottrae all’osser-
vanza degli obblighi e delle prescrizioni impartiti o non 
ha la residenza legale e abituale nello Stato italiano, il 
procuratore generale presso la corte di appello informa 
l’autorità competente dello Stato di emissione dell’avve-
nuta cessazione dei poteri di sorveglianza. 

 2. Qualora lo Stato di emissione ne faccia richiesta e 
sia ivi in corso un nuovo procedimento penale contro la 
persona condannata, la corte di appello può decidere, su 
richiesta del procuratore generale, senza formalità, di ri-
mettere all’autorità competente dello Stato di emissione 
l’esercizio dei poteri di sorveglianza.   

  Art. 16.

      Spese    

     1. Sono a carico dello Stato italiano le spese sostenute 
nel territorio nazionale per la sorveglianza sull’osservan-
za degli obblighi e delle prescrizioni imposti con la sen-
tenza o la decisione di liberazione condizionale.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 17.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica. 

 2. Le Amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 18.

      Norme applicabili    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto si ap-
plicano le disposizioni del codice di procedura penale e 
delle leggi complementari, in quanto compatibili. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 febbraio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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ALLEGATO  1 
(di cui all’articolo 3, comma 2) 

CERTIFICATO 

di  cui  a l l 'ar t icolo 6 del la  decisione quadro 2008/947/GAI  del  Consigl io,  del  27 novembre 2008,  
relat iva al l 'appl icazione del  pr incipio del  reciproco r iconoscimento al le  sentenze e al le  decisioni  d i  
sospensione condiz ionale in vista del la  sorvegl ianza del le  misure di  sospensione condizionale e  
del l 'esecuzione del le  sanzioni  sost i tut ive (1 )  

a) Stato di emissione: 
Stato di esecuzione: 

b) Organo giurisdizionale che ha emesso la sentenza che ha imposto una sospensione condizionale della pena, una 
condanna condizionale o una sanzione sostitutiva 

Denominazione ufficiale: 

Pregasi indicare se per ottenere eventuali informazioni supplementari riguardo alla sentenza occorre contattare: 

 l'organo giurisdizionale sopra indicato 

 l'autorità centrale; in questo caso, pregasi indicare la denominazione ufficiale: 

 un'altra autorità competente; in quest'ultimo caso, pregasi indicare la denominazione ufficiale: 

Estremi dell'organo giurisdizionale/autorità centrale/altra autorità competente 

Indirizzo: 

Numero di telefono (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Numero di telefax (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Dati della o delle persone di contatto 

Cognome: 

Nome(i): 

Funzione (grado/titolo): 

Numero di telefono (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Numero di telefax (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Indirizzo di posta elettronica (se disponibile): 

Lingue in cui è possibile comunicare: 

c)  Autorità che ha emesso la decisione di sospensione condizionale (se del caso) 

Denominazione ufficiale: 

Pregasi indicare se per ottenere eventuali informazioni supplementari riguardo alla decisione di sospensione condi- 
zionale occorre contattare: 

 l'autorità sopra indicata 

 l'autorità centrale; in questo caso, pregasi indicare la denominazione ufficiale qualora non precisata alla lettera b): 

 un'altra autorità competente; in quest'ultimo caso, pregasi indicare la denominazione ufficiale: 

Estremi dell'autorità, dell'autorità centrale o di un'altra autorità competente, qualora non precisati alla lettera b) 

Indirizzo: 

Numero di telefono (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Numero di telefax (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Dati della o delle persone di contatto: 

Cognome: 

Nome (i): 

Funzione (grado/titolo): 

Numero di telefono (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Numero di telefax (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Indirizzo di posta elettronica (se disponibile): 

Lingue in cui è possibile comunicare: 

(I) Il presente certificato deve essere redatto o tradotto nella lingua ufficiale o in una delle lingue ufficiali dello Stato membro di esecuzione o in qualsiasi 
altra lingua ufficiale delle istituzioni dell'Unione europea accettata da tale Stato. 
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d)   Autorità competente per la sorveglianza delle misure di sospensione condizionale o delle sanzioni sostitutive 

Autorità competente per la sorveglianza delle misure di sospensione condizionale o delle sanzioni sostitutive nello 
Stato di emissione: 

 organo giurisdizionale/autorità di cui alla lettera b) 

 autorità di cui alla lettera c) 

 altra autorità (pregasi indicare denominazione ufficiale): 

Pregasi indicare se per ottenere eventuali informazioni supplementari ai fini della sorveglianza delle misure di 
sospensione condizionale o delle sanzioni sostitutive occorre contattare: 

 l'autorità sopra indicata 

 l'autorità centrale; in quest'ultimo caso, pregasi indicare la denominazione ufficiale qualora non ancora precisata 
alla lettera b) o c): 

Estremi dell'autorità, o dell'autorità centrale, qualora non precisati alla lettera b) o c) 

Indirizzo: 

Numero di telefono (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Numero di telefax (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Dati della o delle persone di contatto: 

Cognome: 

Nome (i): 

Funzione (grado/titolo): 

Numero di telefono (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Numero di telefax (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Indirizzo di posta elettronica (se disponibile): 

Lingue in cui è possibile comunicare: 

e)   Informazioni sulla persona fisica nei cui confronti è stata emessa la sentenza e, se del caso, la decisione di 
sospensione condizionale 

Cognome: 

Nome (i): 

Cognome da nubile, se del caso: 

Pseudonimi, se del caso: 

Sesso: 

Cittadinanza: 

N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (se disponibile): 

Data di nascita: 

Luogo di nascita: 

Ultimi indirizzi/residenze noti (se disponibili): 

— nello Stato di emissione: 

— nello Stato di esecuzione: 

— in altro luogo: 

Lingua o lingue che la persona in questione comprende (se l'informazione è disponibile): 

Pregasi fornire le seguenti informazioni, se disponibili: 

— Tipo e numero del documento o dei documenti di identità della persona condannata (carta di identità, passa-
porto): 

— Tipo e numero del permesso di soggiorno della persona condannata nello Stato di esecuzione: 
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f)     Indicazioni sullo Stato membro al quale si trasmettono la sentenza e, se del caso, la decisione di sospensione  
condizionale, corredate del certificato: 

La sentenza e, se del caso, la decisione di sospensione condizionale, corredate del certificato, sono trasmesse allo 
Stato di esecuzione di cui alla lettera a) per il seguente motivo: 

 la persona condannata ha la sua residenza legale e abituale nello Stato di esecuzione ed è ritornata o vuole 
ritornare in detto Stato 

 la persona condannata si è trasferita o intende trasferirsi nello Stato di esecuzione per uno o più dei seguenti 
motivi (pregasi contrassegnare la o le caselle pertinenti): 

 ha ottenuto un contratto di lavoro nello Stato di esecuzione; 

 è un familiare di una persona legalmente e abitualmente residente nello Stato di esecuzione; 

 intende seguire uno studio o una formazione nello Stato di esecuzione; 
 altro (precisare): 

 

g)   Indicazioni sulla sentenza e, se del caso, sulla decisione di sospensione condizionale 

La sentenza è stata emessa il (indicare la data: GG-MM-AAAA): 

Se del caso, la decisione di sospensione condizionale è stata emessa il (indicare la data: GG-MM-AAAA): 

La sentenza è diventata definitiva il (indicare la data: GG-MM-AAAA): 

Se del caso, la decisione di sospensione condizionale è diventata definitiva il (indicare la data: GG-MM-
AAAA): 

L'esecuzione della sentenza è cominciata il (in caso di data diversa da quella in cui la sentenza è diventata definitiva) 
(indicare la data: GG-MM-AAAA): 

Se del caso, l'esecuzione della decisione di sospensione condizionale è cominciata il (in caso di data diversa 
da quella in cui la decisione di sospensione condizionale è diventata definitiva) (indicare la data: GG-MM-
AAAA): 

Numero di riferimento della sentenza (se disponibile): 

Se del caso, numero di riferimento della decisione di sospensione condizionale (se disponibile): 

1. La sentenza riguarda complessivamente  ...............................  reati. 

Sintesi dei fatti e descrizione delle circostanze in cui il reato o i reati sono stati commessi, inclusi la data e il luogo, e 
natura della partecipazione della persona condannata: 

Natura e qualificazione giuridica del reato o dei reati e disposizioni normative applicabili sulla cui base è stata 
emessa la sentenza: 

2. Qualora il reato o i reati di cui al punto 1 costituiscano una o più delle seguenti fattispecie di reato, quali 
definite dalla legge dello Stato di emissione, punibili nello Stato di emissione con una pena detentiva o una 
misura restrittiva della libertà personale della durata massima non inferiore a tre anni, pregasi confermarlo, 
contrassegnando le pertinenti fattispecie: 

 partecipazione a un'organizzazione criminale; 

 terrorismo; 

 tratta di esseri umani; 

 sfruttamento sessuale dei bambini e pornografia infantile; 

 traffico illecito di stupefacenti e sostanze psicotrope; 

 traffico illecito di armi, munizioni ed esplosivi; 

 corruzione; 

 frode, compresa la frode che lede gli interessi finanziari delle Comunità europee ai sensi della convenzione del 
26 luglio 1995 relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

 riciclaggio di proventi di reato; 

 falsificazione e contraffazione di monete, compreso l'euro; 

 criminalità informatica; 

 criminalità ambientale, compreso il traffico illecito di specie animali protette e il traffico illecito di specie e di 
essenze vegetali protette 

 favoreggiamento dell'ingresso e del soggiorno illegali; 

 omicidio volontario, lesioni personali gravi; 
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 traffico illecito di organi e tessuti umani; 

 rapimento, sequestro e presa di ostaggi; 

 razzismo e xenofobia; 

 furto organizzato o rapina a mano armata; 

 traffico illecito di beni culturali, compresi gli oggetti d'antiquariato e le opere d'arte; 

 truffa; 

 racket ed estorsione; 

 contraffazione e pirateria di prodotti; 

 falsificazione di atti amministrativi e traffico di documenti falsi; 

 falsificazione di mezzi di pagamento; 

 traffico illecito di sostanze ormonali e altri fattori di crescita; 

 traffico illecito di materie nucleari e radioattive; 

 traffico di veicoli rubati; 

 violenza sessuale; 

 incendio doloso; 

 reati che rientrano nella competenza giurisdizionale della Corte penale internazionale; 

 dirottamento di aereo/nave; 

 sabotaggio 

3. Qualora il reato o i reati di cui al punto 1 non siano contemplati al punto 2 o se la sentenza e, se del caso, 
la decisione di sospensione condizionale e il certificato sono trasmessi a uno Stato membro che ha 
dichiarato che verificherà la doppia incriminabilità (articolo 10, paragrafo 4, della decisione quadro), pregasi 
fornire una descrizione completa dei reati in questione: 

 

 
h)  Pregasi indicare se l’interessato è comparso personalmente al processo terminato con la decisione: 

1.  Si. l’interessato è comparso personalmente al processo terminato con la decisione. 

2.  No. l’interessato non è comparso personalmente al processo terminato con la decisione. 
3. Qualora sia stata contrassegnata la casella 2. Si prega di confermare l’esistenza di uno dei seguenti elementi: 

 3.1a. l’interessato è stato citato personalmente il … (giorno/mese/anno) ed è quindi stato informato della data e 
del luogo fissati per il processo terminato con la decisione ed è stato informato del fatto che una decisione poteva 
essere emessa in caso di mancata comparizione in giudizio: 
OPPURE 

 3.1b. l’interessato non è stato citato personalmente ma è stato di fatto informato ufficialmente con altri mezzi 
della data e del luogo fissati per il processo terminato con la decisione, in modo tale che si è stabilito 
inequivocabilmente che era al corrente del processo fissato, ed è stato informato del fatto che una decisione 
poteva essere emessa in caso di mancata comparizione in giudizio: 
OPPURE 

 3.2. essendo al corrente della data fissata, l’interessato aveva conferito un mandato ad un difensore, nominato 
dall’interessato o dallo Stato, per patrocinarlo in giudizio, ed è stato in effetti patrocinato in giudizio da tal difensore: 
OPPURE 

 3.3. l’interessato ha ricevuto la notifica della decisione il … (giorno/mese/anno) ed è stato espressamente 
informato del diritto a un nuovo processo o ad un ricorso in appello cui l’interessato ha il diritto di partecipare e che 
consente di riesaminare il merito della causa, comprese le nuove prove, e può condurre alla riforma della decisione 
originaria, e: 

  l’interessato ha dichiarato espressamente di non opporsi a tale decisione: 
OPPURE 

l’interessato non ha richiesto un nuovo processo o presentato ricorso in appello entro il termine 
stabilito. 

      4.         Qualora siano state contrassegnate le caselle 3.1b., 3.2 o 3.3. si prega di specificare come sia stata soddisfatta la   
                  pertinente condizione:  
                  …………………………………………………………………………………………………………………………………… 
                  …………………………………………………………………………………………………………………………………… 

                
 

 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6114-3-2016

 

 
i)  Indicazioni sul tipo di pena irrogata dalla sentenza o, se del caso, dalla decisione di sospensione condizionale  
    1. Questo certificato riguarda: 

  una sospensione condizionale della pena (=pena detentiva o misura restrittiva della libertà personale 
                  la cui esecuzione è sospesa condizionalmente, in tutto o in parte, al momento della condanna) 

 

 una condanna condizionale: 
 

 l’imposizione della sentenza è stata condizionalmente differita imponendo una o più misure di   
 sospensione condizionale 

 una o più misure di sospensione condizionale sono state imposte invece di una pena detentiva 
 o di una misura restrittiva della libertà personale 
 
 

 una sanzione sostitutiva: 
 

 la sentenza contiene una pena detentiva o una misura restrittiva della libertà personale da eseguire 
in caso di inosservanza degli obblighi o delle istruzioni in questione 
 

 la sentenza non contiene una pena detentiva o una misura restrittiva della libertà personale da 
eseguire in caso di inosservanza degli obblighi o delle istruzioni in questione 

 
 

 una liberazione condizionale (= liberazione anticipata di una persona condannata dopo che abbia scontato parte 
della pena detentiva o della misura restrittiva della libertà personale) 
 

   2. Informazioni aggiuntive 
 
   2.1. La persona condannata si trovava in stato di custodia cautelare nel seguente periodo: 
 
   2.2. La persona si trovava in stato di carcerazione o era sottoposta a misure restrittive della libertà personale nel seguente  
          periodo (da compilare solo in caso di liberazione condizionale): 
 
   2.3. In caso di sospensione condizionale della pena 
 - durata del periodo detentivo imposto che è stato sospeso condizionalmente: 
 - durata del periodo di sospensione: 
 
   2.4. Durata della pena detentiva da scontare, se nota 
 - revoca della sospensione dell’esecuzione della sentenza, 
 - revoca della decisione sulla liberazione condizionale, o 
 - violazione della sanzione sostitutiva (se la sentenza contiene una pena detentiva o una misura restrittiva della 
                    libertà personale da eseguire in caso di siffatta violazione): 
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j) Indicazioni sulla durata e sulla natura delle misure di sospensione condizionale o delle sanzioni  sostitutive 

1. Durata totale della sorveglianza delle misure di sospensione condizionale o delle sanzioni sostitutive: 

2. Se del caso, durata di ciascun obbligo imposto nell'ambito delle misure di sospensione condizionale o delle 
sanzioni sostitutive: 

3. Durata del periodo totale di sospensione condizionale (se diversa dalla durata indicata al punto 1): 

4. Natura delle misure di sospensione condizionale o delle sanzioni sostitutive (è possibile 
contrassegnare più caselle): 

 obbligo della persona condannata di comunicare ogni cambiamento di residenza o di posto di lavoro a 
una determinata autorità 

 divieto di frequentare determinati località, posti o zone definite dello Stato di emissione o di esecuzione 

 obbligo contenente restrizioni del diritto di lasciare il territorio dello Stato di esecuzione 

 istruzioni riguardanti il comportamento, la residenza, l'istruzione e la formazione, le attività ricreative, o 
contenenti limitazioni o modalità di esercizio di un'attività professionale 

 obbligo di presentarsi nelle ore fissate presso una determinata autorità 

 obbligo di evitare contatti con determinate persone 

 obbligo di evitare contatti con determinati oggetti che sono stati usati o che potrebbero essere usati dalla 
persona condannata a fini di reato 

 obbligo di risarcire finanziariamente i danni causati dal reato e/o obbligo di fornire la prova 
dell'osservanza di tale obbligo 

 obbligo di svolgere un lavoro o una prestazione socialmente utile 

 obbligo di cooperare con un addetto alla sorveglianza della persona o con un rappresentante di un 
servizio sociale responsabile riguardo alle persone condannate 

 obbligo di assoggettarsi a trattamento terapeutico o di disintossicazione 

 altre misure che lo Stato di esecuzione è disposto a sorvegliare conformemente alla comunicazione di 
cui all'articolo 4, paragrafo 2, della decisione quadro 

5. Pregasi fornire una descrizione particolareggiata delle misure di sospensione condizionale o delle sanzioni 
sostitutive di cui al punto 4: 

6. Pregasi contrassegnare la casella seguente se si dispone delle pertinenti segnalazioni sulla 
sospensione condizionale: 

              Nel caso si contrassegni questa casella, si prega di indicare le lingue in cui sono redatte dette segnalazioni: 
             (1): 
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k) Altre circostanze pertinenti, incluse informazioni pertinenti su condanne precedenti o motivi specifici di 
imposizione delle misure di sospensione condizionale o delle sanzioni sostitutive (facoltativo): 

Il testo della sentenza e, se del caso, della decisione di sospensione condizionale è allegato al certificato. 

Firma dell'autorità che emette il certificato e/o del suo rappresentante che attesta che le informazioni contenute 
nel certificato sono esatte: 

Nome e cognome: 

Funzione (grado/titolo): 

Data: 

Riferimento del fascicolo (se disponibile): 

Timbro ufficiale (se disponibile) 
 

 
 
 
(I) Lo Stato di emissione non è tenuto a fornire la traduzione delle segnalazioni. 
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ALLEGATO II 

(di cui all’articolo 13, comma 3) 

 

MODULO 

di cui all'articolo 17 della decisione quadro 2008/947/GAI del Consiglio, del 27 novembre 2008, relativa  
all'applicazione del principio del reciproco riconoscimento alle sentenze e alle decisioni di sospensione  
condizionale in vista della sorveglianza delle misure di sospensione condizionale e delle sanzioni sostitutive 

SEGNALAZIONE DI VIOLAZIONE DI UNA MISURA DI SOSPENSIONE CONDIZIONALE O DI UNA SANZIONE SOSTI-  
TUTIVA NONCHÉ DI ALTRI ELEMENTI CONOSCITIVI 

a) Informazioni sull'identità della persona sottoposta a sorveglianza: 

Cognome: 

Nome (i): 

Cognome da nubile, se del caso: 

Pseudonimi, se del caso: 

Sesso: 

Cittadinanza: 

N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (se disponibile): 

Data di nascita: 

Luogo di nascita: 

Indirizzo: 

Lingua o lingue che la persona in questione comprende (se l'informazione è disponibile): 

b)  Indicazioni sulla sentenza e, se del caso, della decisione relativa alla sospensione condizionale della pena, alla 

    condanna condizionale, alla sanzione sostitutiva o alla liberazione condizionale: 

Sentenza emessa il: 
Riferimento del fascicolo (se disponibile): 

Se del caso, decisione di sospensione condizionale emessa il: 
Riferimento del fascicolo (se disponibile): 

Organo giurisdizionale che ha emesso la sentenza 
Denominazione ufficiale: 
Indirizzo: 

Se del caso, autorità che ha emesso la decisione di sospensione condizionale 
Denominazione ufficiale: 
Indirizzo: 

Certificato rilasciato il: 
Autorità che ha rilasciato il certificato: 

Numero di riferimento del fascicolo (se disponibile): 

c)  Informazioni sull'autorità competente per la sorveglianza delle misure di sospensione condizionale o delle sanzioni 

     sostitutive: 

Denominazione ufficiale dell'autorità: 

Nome e cognome della persona di contatto: 

Funzione (grado/titolo): 

Indirizzo: 

Tel. (prefisso del paese) (prefisso della città):  

Telefax (prefisso del paese) (prefisso della città):  

Indirizzo di posta elettronica: 
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d)  Misure di sospensione condizionale o sanzioni sostitutive: 

La persona di cui alla lettera a) ha violato i seguenti obblighi o istruzioni: 

 obbligo della persona condannata di comunicare ogni cambiamento di residenza o di posto di lavoro a una determinata 
autorità 

 divieto di frequentare determinati posti, località o zone definiti dello Stato di emissione o di esecuzione 

 obbligo contenente restrizioni del diritto di lasciare il territorio dello Stato di esecuzione 

 istruzioni riguardanti il comportamento, la residenza, l'istruzione e la formazione, le attività ricreative, o contenenti 
limitazioni o modalità di esercizio di un'attività professionale 

 obbligo di presentarsi nelle ore fissate presso una determinata autorità 

 obbligo di evitare contatti con determinate persone 

 obbligo di evitare contatti con determinati oggetti che sono stati usati o che potrebbero essere usati dalla persona 
condannata a fini di reato 

 obbligo di risarcire finanziariamente i danni causati dal reato e/o obbligo di fornire la prova dell'osservanza di tale 
obbligo 

 obbligo di svolgere un lavoro o una prestazione socialmente utile 

 obbligo di cooperare con un addetto alla sorveglianza della persona o con un rappresentante di un servizio sociale 
responsabile riguardo alle persone condannate; 

 obbligo di assoggettarsi a trattamento terapeutico o di disintossicazione 

 altre misure: 

e) Descrizione della violazione o delle violazioni (luogo e data, circostanze specifiche): 

f) Altri elementi conoscitivi (se 

disponibili)  

Descrizione degli elementi conoscitivi 

g) Dati della persona da contattare per ottenere informazioni supplementari riguardo alla violazione: 

Cognome: 

Nome (i): 

Indirizzo: 

Numero di telefono (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Numero di telefax (prefisso del paese) (prefisso della città): 

Indirizzo di posta elettronica (se disponibile): 

Firma dell'autorità che emette il modulo e/o del suo rappresentante che attesta che le informazioni contenute nel modulo sono 
esatte 

Nome e cognome: 

Funzione (grado/titolo): 

Data: 

Timbro ufficiale (se disponibile) 
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, 
n. 214, S.O., così recita:  

 “Capo III - Potestà normativa del Governo 
 Art. 14.    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati dal 

Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della de-
lega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere delle 
Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle Com-
missioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro ses-
santa giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni non rite-
nute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il Governo, 
nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le sue 
osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Commissioni per 
il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta giorni.”. 

 — La decisone quadro 2008/947/GAI è pubblicata nella G.U.U.E. 
16 dicembre 2008, n. L 337. 

 — La legge 15 novembre 1973, n. 772 (Ratifi ca ed esecuzione del-
la convenzione europea per la sorveglianza delle persone condannate o 
liberate con la condizionale, adottata a Strasburgo il 30 novembre 1964) 
è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   4 dicembre 1973, n. 312. 

 — Il testo dell’art. 1 e 18 della legge 9 luglio 2015, n. 114 (Dele-
ga al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione 
di altri atti dell’Unione europea - legge di delegazione europea 2014), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    31 luglio 2015, n. 176 , cosi recita:  

 “Art. 1.    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee).    
— 1. Il Governo è delegato ad adottare secondo le procedure, i princìpi e 
i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate negli 
allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono indi-
viduati ai sensi dell’art. 31, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’al-

legato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione del-
le direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possi-
bile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministra-
zioni, si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183. Qualora la dotazione del predetto fondo 
si rivelasse insuffi ciente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi 
o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vi-
gore dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse 
fi nanziarie, in conformità all’art. 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti legislativi sono, in ogni 
caso, sottoposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti 
anche per i profi li fi nanziari, ai sensi dell’art. 31, comma 4, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234.” 

 “Art. 18.    (Delega al Governo per l’attuazione delle decisioni qua-
dro).     — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge e secondo le procedure di cui 
all’art. 31, commi 2, 3, 5 e 9, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i 
decreti legislativi recanti le norme occorrenti per l’attuazione delle se-
guenti decisioni quadro:  

   a)   decisione quadro 2002/465/GAI del Consiglio, del 13 giugno 
2002, relativa alle squadre investigative comuni; 

   b)   decisione quadro 2003/577/GAI del Consiglio, del 22 luglio 
2003, relativa all’esecuzione nell’Unione europea dei provvedimenti di 
blocco dei beni o di sequestro probatorio; 

   c)   decisione quadro 2005/214/GAI del Consiglio, del 24 febbraio 
2005, relativa al reciproco riconoscimento delle sanzioni pecuniarie; 

   d)   decisione quadro 2008/947/GAI del Consiglio, del 27 novem-
bre 2008, relativa all’applicazione del principio del reciproco ricono-
scimento alle sentenze e alle decisioni di sospensione condizionale in 
vista della sorveglianza delle misure di sospensione condizionale e delle 
sanzioni sostitutive; 

   e)   decisione quadro 2009/299/GAI del Consiglio, del 26 febbraio 
2009, che modifi ca le decisioni quadro 2002/584/GAI, 2005/214/GAI, 
2006/783/GAI, 2008/909/GAI e 2008/947/GAI, rafforzando i diritti 
processuali delle persone e promuovendo l’applicazione del principio 
del reciproco riconoscimento delle decisioni pronunciate in assenza 
dell’interessato al processo; 

   f)   decisione quadro 2009/829/GAI del Consiglio, del 23 ottobre 
2009, sull’applicazione tra gli Stati membri dell’Unione europea del 
principio del reciproco riconoscimento alle decisioni sulle misure alter-
native alla detenzione cautelare; 

   g)   decisione quadro 2009/948/GAI del Consiglio, del 30 novembre 
2009, sulla prevenzione e la risoluzione dei confl itti relativi all’esercizio 
della giurisdizione nei procedimenti penali. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto 
delle disposizioni previste dalle singole decisioni quadro, nonché dei 
princìpi e criteri direttivi di cui all’art. 32, comma 1, lettere   a)  ,   e)  ,   f)   e 
  g)  , della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 3. Sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento delle deci-
sioni quadro di cui al comma 1 è acquisito il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica con le modalità ed i tempi di cui all’art. 31, comma 3, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica e le amministrazioni 
interessate vi provvedono con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente, ad eccezione del comma 1, lettera   a)  , 
ai cui oneri, pari a 310.000 euro a decorrere dall’anno 2015, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia. Il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.”.   
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  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti alla decisone quadro 2008/947/GAI, si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

      — Il testo dell’ art. 665 del codice di procedura penale così recita:  
 “TITOLO III 
 ATTRIBUZIONI DEGLI ORGANI GIURISDIZIONALI 
 Capo I 
 Giudice dell’esecuzione 
 Art. 665.    (Giudice competente).    — 1. Salvo diversa disposizione di 

legge, competente a conoscere dell’esecuzione di un provvedimento è il 
giudice che lo ha deliberato. 

 2. Quando è stato proposto appello, se il provvedimento è stato 
confermato o riformato soltanto in relazione alla pena, alle misure di 
sicurezza o alle disposizioni civili, è competente il giudice di primo gra-
do; altrimenti è competente il giudice di appello. 

 3. Quando vi è stato ricorso per cassazione e questo è stato dichia-
rato inammissibile o rigettato ovvero quando la corte ha annullato senza 
rinvio il provvedimento impugnato, è competente il giudice di primo 
grado, se il ricorso fu proposto contro provvedimento inappellabile ov-
vero a norma dell’art. 569, e il giudice indicato nel comma 2 negli altri 
casi. Quando è stato pronunciato l’annullamento con rinvio, è compe-
tente il giudice di rinvio. 

 4. Se l’esecuzione concerne più provvedimenti emessi da giudi-
ci diversi, è competente il giudice che ha emesso il provvedimento di-
venuto irrevocabile per ultimo. Tuttavia, se i provvedimenti sono stati 
emessi da giudici ordinari o giudici speciali, è competente in ogni caso 
il giudice ordinario . 

 4  -bis  . Se l’esecuzione concerne più provvedimenti emessi dal tri-
bunale in composizione monocratica e collegiale, l’esecuzione è attribu-
ita in ogni caso al collegio.”.   

  Note all’art. 12:

     — Il testo dell’art. 22 della legge 22 aprile 2005, n. 69 (Disposi-
zioni per conformare il diritto interno alla decisione quadro 2002/584/
GAI del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al mandato d’arresto 
europeo e alle procedure di consegna tra Stati membri), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    29 aprile 2005, n. 98, così recita:  

 “Art. 22.    (Ricorso per cassazione).    — 1. Contro i provvedimenti 
che decidono sulla consegna la persona interessata, il suo difensore e il 
procuratore generale presso la corte di appello possono proporre ricorso 
per cassazione, anche per il merito, entro dieci giorni dalla conoscenza 
legale dei provvedimenti stessi ai sensi degli articoli 14, comma 5, e 17, 
comma 6. 

 2. Il ricorso sospende l’esecuzione della sentenza. 
 3. La Corte di cassazione decide con sentenza entro quindici giorni 

dalla ricezione degli atti nelle forme di cui all’ art. 127 del codice di pro-
cedura penale. L’avviso alle parti deve essere notifi cato o comunicato 
almeno cinque giorni prima dell’udienza. 

 4. La decisione è depositata a conclusione dell’udienza con la con-
testuale motivazione. Qualora la redazione della motivazione non risulti 
possibile, la Corte di cassazione, data comunque lettura del dispositivo, 
provvede al deposito della motivazione non oltre il quinto giorno dalla 
pronuncia. 

 5. Copia del provvedimento è immediatamente trasmessa, anche a 
mezzo telefax, al Ministro della giustizia. 

 6. Quando la Corte di cassazione annulla con rinvio, gli atti ven-
gono trasmessi al giudice di rinvio, il quale decide entro venti giorni 
dalla ricezione”.   

  16G00046

    DECRETO LEGISLATIVO  15 febbraio 2016 , n.  39 .

      Attuazione della direttiva 2014/27/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, che modifi ca 
le direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 94/33/CE, 98/24/CE del 
Consiglio e la direttiva 2004/37/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, allo scopo di allinearle al regolamento (CE) 
n. 1272/2008, relativo alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2014/27/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, che modifi ca le 
direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 94/33/CE, 98/24/CE 
del Consiglio e la direttiva 2004/37/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio allo scopo di allinearle al rego-
lamento (CE) n. 1272/2008, relativo alla classifi cazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle 
miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concer-
nente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e 
la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che isti-
tuisce un’agenzia europea per le sostanze chimiche, che 
modifi ca la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regola-
mento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento 
(CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 
76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissio-
ne 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008, relativo alla 
classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle 
sostanze e delle miscele (CLP), che modifi ca e abroga le 
direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca 
al regolamento (CE) n. 1907/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 453/2010 della Commis-
sione del 20 maggio 2010, recante modifi ca del regola-
mento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente la registrazione, la valutazione e 
l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche 
(REACH); 

 Visto il regolamento (UE) n. 830/2015 della Commis-
sione del 28 maggio 2015, recante modifi ca del regola-
mento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, 
l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche 
(REACH) per quanto riguarda l’Allegato II; 

 Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di de-
legazione europea 2014, e, in particolare, l’articolo 1 e 
l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, re-
cante attuazione della direttiva 92/32/CEE concernente 
classifi cazione, imballaggio ed etichettatura delle sostan-
ze pericolose; 


